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l 
elii., avendone il tempo, 
si poteva Ilassarè l'lrttera 
giornata a leggere 
e ascoltare di quanti 
siineoli fossero cal'i'clù . 

il fumo e le fiamme '. 
di NotJre·D.~e. E·a farne 
col:lezione'. La cristianità, 
.Parlgl,J'.Ilutopa,I:lNazi.one, 
['unieversalità, la Madre, 
la cFoce, 1'!' miste'ro, la potenza 
de s-acF@,I'afitbizione-degli 
u0nrini,,la'fta'itlit:à:dé1 aàcro, 
\a sventatez.zadegli i:10mini. 
la mòrte dell'Océidente. 
l' or~oglig tlell'q,ccid~~te, 
il Med1()'ev;o~ l'€>ttQcènt,o, 
Victor H"ugo; il n.éir, il ·gotico, 
le Due'1'orri,n passat\3;c:he 
pretep.de molto;i1 futuro,che 
non pretende-abbastanza, 
il presente ohe delu,dé e tan te 
altre cose anche inaspettate, 
per es.empio il Trono di Spade. 
clte non!lo1nai vtstq ma è 
stato evocato alla radio, verso 
il tr3'monto. da una stut'liosa 
di catJ:edra!i. ' 
égnùno ha cercato cdi tiroare 
il lutto un pochifio dalla sua 
parte, ma neSSlllno "I è 
riuscito da'IiVero, come se 
il1'l'eso sim'b6lÌcQ di q\Ì.èlla 
eoeme éhlésa TIq,n fQ,sse 
facil.qlehté:.tra§pottablIe, e 
rlft1anessf!: dov'era, fumantè 
edolente, a disp.osi~jol!1e 
di tutti. Ecço: d.i t",,~t1. Questo 
in Ull.qei conti è il bèllo; dopo 
tantQ,sgornén1ìb.e tantl@ 
l<j.crime. Iiluesto il miracolo 
di Nostra SlgIi.or'l- d.I Raliigi . 
EsiStonq'ancolia cose che 
SODO fl,tOti discùssione, 
monoliti che nella c0.siddetla 
società liqui'da si ergono al 
centrI;> della scema, isole nella 
tempesta. 'Ci"passl!no sotte il 
creàente, l'ateo, l'ignorante, 
l1:sapiente, l1 t\lri.sta esotico, 
la 'ra,gazza lml1gena, queH'o 
di, destra, quelJò di sinistra, 
queUo iiihe.n:etrè più dì destra 
e di sinistra"e p.enSal).0 
e dicono tutti·la stes!(a 
identip èOsa: qù dispiace. 
Il.,,.q~\lt(l''I.,''.n ... " 

l Lettera al premier 

CARO CONTE 
SALVI RADIO RADICALE 
Francesco Merlo 

C 
aro Giuseppe Conte, caro presidente, non 
le scriviamo per costringerla a fare le cose 
che non vorrebbe fare, ma per aiutarla a fa· 
re le cose che vorrebbe e non rIesce a fare. 
Perdonl questo tnlzio in "pannellese", ma 

noi diRe p ubblica non ci saremmo rivolti a lei, affidano 
dole la nostra speranza di salvare Radio Radicale e 
dvnque l'lmpareggiabile servizio pubblico che offté 
e il bellissimo mondo di passione e di lavoro che rapo 
presenta, se non avessimo letto e pubblicato 11 suo 
dialogo cosi non·violento, spiritualista e moralmen· 
te energico con Emanuele Severino. Non so quanto 
Severino le abbia fatto bene, ma certo è stato sorpren· 
dente non solo per la povera e nuda filosofia che lei 
ha onorato, ma anche per la tensione morale che cl è 
parsa appunto radicale, come la radio Ghe quel slm· 
patlcone del sottosegretario Crlmi vorrebbe spegne· 
re, con motivazioni diciamo così alla carlona, che in' 
vece non ci sorprendono. 

Abbiamo, insomma, pensato clic lei non avrebbe 
permesso questo delitto quando,lunedi sera, il sotto' 
segretario ha annunziato, con uno sbrigativo ma aro 
dente (ardito?) burocratese, ben peggiore del sin ce' 
ro vafTa dal quale proviene, la futura e vicina morte 
diRadloRadicale, che è una comunità morale e polltl· 
ca. è un'Italia pulita, ed è un'informazIone, essenzia­
le alla nostra fragile democrazia, che ha resistito per 
più. di quarant'anni a ogni genere di assalto. La pre· 
messa è che, a.Fondamento di quel suo dialogo con 
uno dei grandi del Novecento, cl sia la forza della li· 
bertà. . 

Creda a noi, professore, non si possono "sradlcaliz· 
zare" i radicall e dlmque non 51 può seppellire Radio 
Radicale con lo stile cerimonioso, i toni bassi della va· 
ce, i passi felpati di una funzione alla quale, a volte, la 
costringe Il contratto di governo di cui è garante. È 
un affare di coscienza, lma faccenda, vale a dire, in 
cui si ha da vedersela con la propria coscienza, per 
non arrossire un giorno di fronte a noi stessi e uno di 
fronte all'altro. Certo, ci fosse ancora di mezzo il coro 
po di Pannella, che nell'astinen za diventava diafano, 
smunto, tutto pelle, ossa e occh! stralunati, sarebbe 
meno difficile per lei salvare i preziosi servizi della ra· 
dio, non importa come, ma certo non affidandola al· 
la presunta libertà del mercato e alla sua famosa /leso 
sibilità. Lei è pugllese e sa che, quando nOn c'è nes· 
sun mercato, laf/e$$ibilità è solo un'astuzia alla qua· 
le, dalle nostre parti, si risponde còsl: "cca niuscluno 
èf/esso". 

- Radio Radicale, che è per statuto un servizio pub· 
bllco, senza pubblicità, senza guadagni e, virtuosa· 
mente, senza passivi, è da un lato il microfono aperto 
denttole istituzioni, con le dirette dalla Camera e dal 
Senato, dal congressi di partito, dalle aule di giusti· 
zia. Dall'altro lato è la radio del radlcall, da Salveminl 
a PaBollnl. da Ernesto Rossi a Leonardo Sciascia, da 
Domenico Modugno a Vasco Rossi, da Umberto Vero· 
nesi a Franco Battlato, ai suoi direttori, da Lino Jan· 
nmzl a Massimo Bordin e ad Alessio Falconlo: è"il ra· 
gionevole sregolamento di tutti i sensi" come recita 
11 verso di Rlmbaud che Pannella scelse per manife· 
sto polltico. Non pretendiamo che le piaccia sempre 
e éomlmq ue, ma solo che leiintervenga perché conti· 
nui a vivere, e con la ragione non con la pietà 

Cl sono ancora corpi radlcal1 che per nobilitare la 
politica passano la vi\ll mettendo a rischio la vita, 
una piccola ~olla di digiunatori per la radio, tutti in fi· 
la dietro R1ta Bernardini che delle carcerlltallane è la 
regina bella e d·olente, Maria Antonietta Casciani, 
Paola DI Falco, frene Testa, Maur12.lo Bolognetti ... 

C'è anche 11 corpo tngiuriato di Massimo Bordin 
che, con la sua straordlnaria rassegna stampa, rac­
conta la polltlca italiana da oltre trent'anni, ed è di· 
ventata , senza valeria, 11 leader della comunità diRa· 
dio Radicale, l'ultimo del mOicanl, 11 radicale llbero, 
l'erede, via radio, di Marco. Ma è come saPannella gli 
avesse trasmesso. COn la sua forza, un eccesso di vita, 
un tngorgo di impulsi troppo potente. Con la sua bano 
diera stinta nelle mani stanche, è la montagna che so· 
pravvive alla fede che l'ha spostata. 

SI ricordi, presidente, cbe Radio Radicale ha supe· 
rata gll abbordaggi corruttivl di Berlusconi e prima 
ancora le mortali astuzie della De,le Ingiurie del par· 
tito comunista e le minacce del terrorismo. E si è di· 
mostrata più viva degli stessi politici radicali. Nel 
mondo radicale solo la radio ha saputo reaglre con la 
vita alia morte del fondatore e protettore. Non rInuo· 
vare la convezione, negando a questa radio 15 milio· 
nl che a maggio le spetterebbero, graverebbe come 
un peso di responsabllltà suU'anlma collettiva di un 
governo e di un Movimento, quello del 5 stelle, che 
nato per spazzare via 11 cosiddetto Anelen Régime, 
spazzerebbe via la sola comunità di giornalisti che 
l'Aneien Réglme ha raccontato, ma nOn neha mai fato 
to parte e anzi lo ha sempre combattuto. 

Poco prima di morire Pannella, cbe pure non era 
canterino, mi disse che c'era un canzone che da un 
po' di tempo 'gli tornava alla mente, anche in sogno, 
_come una febbre musicale». Eccola: "ma pecché 
pecché ogni sera / penso a Napule com'era.! penso a 
Napule comm'è". Caro pr~sidente, il passato ci segue 
tutto intero, galoppa al nostro flan co. "La durata è la 
forma delle cose" significa che 11 grosso manglafuoco 
logorroico, lmprigionato nel ruolo di digiunatore, è 
nel /lusso della Sua coscienza di presidente, anche lo 
scheletro del Plnocchio 1mbavagllato che, con 11 giro· 
collo nero e 11 naso affilato, beve la sua orina in tv per 
salvare Radio Radicale. Le aggiungiamo che cl sem· 
brano cattivi presagi gli eccessi di difesa di Radio Ra· 
dicale,l testimoniaI che firmano tutti gli appelli delle 
battaglie perse, gli abbracci che la soffocano, e capi· 
sco che sotto sotto ci sia chi vuoi prendersi la rivincl· 
ta s'uI morto diventando ora pannelliano, è spesso So' 
no gli stessi che da vivo volevano spegnere Pannella 
e oggi compongono coccodrilli per la radio COme 
omaggi funebri, lapidi clmltériall, pietre tombaH sul 
sarcofago nel lungo viale italiano dei monumenti al 
caduti. Radio Radicale è viva, è molto ascoltata, serve 
tutte le istituzioni e tutti i partiti , compreso il suo. 
Trovi il modo di aiutarla, si faccia sentire, faccia in 
quella radio quel cbe ha fatto in Libia. 

Caro presidente, quell'articolo che ha mandato a 
noI. proprio a noi che siamo e saremo avversari del 
suo gov~rno, non ci è sembrato un trucco retorico di 
propaganda, ma un bisogno di verità. Abbiamo cioè 
creduto che per lei conti molto il rispetto della gente 
con cui ci si Intende anche quandO ci si morde, e che 
davvero lei abbia bisogno della stima dell'avversario 
soprattutto quando, Come sta capitando dentro Il go· 
verna che lei presiede, sono In via di esaurimento la 
lealtà deÙ'amlCO e l'amicizia dell'alleato. Ci pensi. Se 
davvero imboccasse la strada senza rItorno della via· 
lenza contro l'informazione libera, nOn il suo gover· 
no ma 11 suo Movimento 5 stelle potrebbe presto tra· 
varsi dIspreZZato dall'avversario e abbandonato 
dall'amico. DI tutti gli errorI che ha commesso que· 
sto sarebbe 11 deflnltivo, il più. nefasto. Non ci deluda, 
presidente. Come diceva Leonardo Sciascla: .Se bus· 
siamo a quella porta è perché sentiamo che cl stanno 
aspettando». 

O OI" OO"JI6M . ll'UY~," 

" È una comunità morale e politica, è 
un'Italia pulita ed è una informazione 
essenziale alla nostra fragile democrazia 
che ha resistito per più di 40 anni a ogni 
genere di assalto. Cancellarla sarebbe 
r errore più grande compiuto dai 5S 

Si ricordi, presidente, che questa 
emittente ha saputo reagire con la vita 
alla morte di Marco Pannella, fondatore 
e protettore. Non rinnovare la 
convenzione graverebbe come un peso 
sullo spirito collettivo del suo governo 
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